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CONTROLLO 
DEMOCRATICO 

* L'iniziativa dei Consigli di ge
stione per una conferenza eco
nomica che affronti i problemi 
produttivistici, commerciali e di 
ordinamento aziendale del mas
simo complesso industriale italia
no, la FIAT, ha oggi la sua rea
lizzazione. La conferenza econo
mica FIAT si apre, infatti, que
sto pomeriggio al teatro Carigna-
no di Torino per proseguire in 
serata e concludersi domani mat
tina. 

Seriamente preparata, questa 
conferenza » accoglie adesioni iu 
tutti i campi, confortata dalla 
competenza di tecnici ed econo
misti, i quali — assieme alle 
maestranze e alle categorie pro
duttive direttamente o indiretta
mente interessate — intendono 
opporre all'orientamento degli at
tuali dirigenti della FIAT un in
dirizzo produttivistico, fondato 
6ulle concrete esigenze del mer
cato e sulle effettive possibilità 
di lavoro dell'azienda. In sostan
za, alla mancanza di piani per 
una sicura ripresa, che caratte
rizza l'andamento attuale della 
FIAT, la conferenza oppone una 
linea di produzione, elaborata 
con senso di responsabilità. 

La proposta, già pubblicamente 
lanciata, della produzione di una 
vetturetta utilitaria, accessibi!i' 
per il suo prezzo e per il suo costo 
di manutenzione a una numero 
sa clientela costituita dalle elus
si medie, simboleggia — per cosi 
dire — il programma della con
ferenza economica FIAT, pur non 
esaurendone tutti i temi. Attor
no a questa proposta si sono avu
te, circa un mese fa, singolari 
reazioni da parte della direzione 
FIAT. Impressionata dai consen
si che la vetturetta utilitaria an
dava suscitando in tutti gli am
bienti, e furibonda che il pro
getto di massima venisse pubbli
camente lanciato dalle organizza
zioni dei lavoratori, la direzione 
della FIAT perse le staffe e si 
coprì di ridicolo, denunciando 
all'autorità giudiziaria gli ignoti 
autori del progetto... per furto di 
disegni, perpetrato in non so 
quali archivi dell'ufficio tecnico. 

La cosa fece ridere i compe
tenti e i profani, mentre l'opi
nione pubblica fu colpita da va
rie dichiarazioni di un altissimo 
dirigente della FIAT, secondo cui 
l'azienda starebbe studiando da 
anni un tipo di vetturetta utili
taria, di cui riconosce l'esigenza. 
L'uomo della strada si è allora 
chiesto: ma con i mezzi tecnici 
e finanziari che la FIAT ha a 
sua disposizione, perchè la vettu
retta utilitaria non è ancora sul 
mercato? E supposto che gli stu
di non s iano ancora a punto, 
quale nocumento può portare al 
1 azienda il ^ fatto che le organiz 
zazioni dei lavoratori facciano 
una proposta che coincide con le 
intenzioni di Valletta? 

Riflettendo attorno alla con
tradditoria posizione dei padroni 
della FIAT sulla faccenda della 
vetturetta utilitaria, si trova 'a 
chiave dell'orientamento che co 
storo intendono dare all'azienda. 
Non è che gli attuali dirigenti 
della FIAT ignorino le grandi 
possibilità di mercato esistenti 
per una vetturetta utilitaria; la 
verità è che essi hanno finora 
procrastinata e procrastineranno 
ancora la produzione di tale vet
turetta, perchè puntano sulle com
messe belliche le quali rendono 
molto di più. In attesa di code
ste commesse — pensano gli at
tuali dirigenti della FIAT — sa
rebbe stolto impegnarsi in attrez
zature che dovrebbero poi finire 
fra i rottami per lasciare il posto 
alla produzione bellica. Si pun
ta, insomma, sulla carta degli 
armamenti: e si punta in questa 
direzione con tanta storditezza da 
non rendersi conto che, indipen
dentemente da ogni altra consi-
derazionr, il calcolo è sbagliato. 
in quanto le commesse militari 
degli Stati Uniti all'industria ita
liana comprendono, in ' genere, 
modesti articoli di buffetteria. 

Questa storditezza, che si ri
solve in un assurdo attesismo nel 
campo produttivo, annulla le pos
sibilità di una maggiore occu
pazione operaia, contrae le ordi
nazioni ai subfornirori. mette in 
crisi le piccole aziende e l'arti
gianato legati alla produzione 
automobilistica, fa sentire i suoi 
effetti sul commercio al detta
glio per la contrazione del potere 
d'acquisto delle classi popolari. 

La posizione monopolistica che 
ha la FIAT-nel campo dell'auto
mobile (95 per cento della produ
zione nazionale) permette ai suoi 
attuali dirigenti di sentirsi al ri
paro da iniziative concorrenti: 
ma c iò non toglie che proprio 
a causa della sua posizione mo
nopolistica la FIAT rappresenti, 
per l'economia nazionale, un gra
ve fattore di turbamento. Eccn 
perchè la conferenza economica 
che si apre oggi offre, con le sne 
soluzioni produttivistiche, - una 
piattaforma di risanamento eco
nomico, che coincide con gli in
teressi della nazione. 

La mancanza di piani e di pro-
fpetttve degli attuali dirigenti 
della FIAT si accompagna a no 
Befane di disciplina bestiale ne
gli stabilimenti: la iepressione e 
ni perteenrkme «art-operaia sono 
diventate sempre più la caTatte-

di una direzione che, per 

TERZO GIORNO DEL GRANDE SCIOPERO IN PER LA LIBERTA' E LA DEMOCRAZIA 

Il porto di Bordeaux completamente fermo 
Nuove masse di lavoratori in sciopero 

Dalle Ardenne alla Savoia, nuove categorie abbandonano il lavoro - Due preti-operai massacrati dai poliziotti di Pinay 
Un interessante articolo di "Le Monde» - La stampa borghese costretta a riconoscere l'ampiezza del movimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — In condizioni par-
ticolarmente aspre e difficili, mal
grado una repressione scatenato 
con tutti gli strumenti della op
pressione dello stato capitalista e 
resa possibile dalle violazioni cini
che, sistematiche, quotidiane di 
tutte le leggi democratiche, il po
polo france.se conduce con energia 
e coraggio, attraverso forme diver
se di anione, quella lotta tenace che 
deve salvare la pace e la demo
crazia: il popolo francese conduce 
una potente-battaglia su cui il go
verno Pinay, gli ' ."jupanti america
no e la borghesia reazionaria fran
cese, sono i primi a dover riflet
tere. 

Dopo la terza giornata consecu
tiva, oggi un vasto movimento di 
sciopero ha tenuto in agitazione 
le diverse regioni dei paese. Del 
resto anche la parte meno confor

mista della stampa governativa, 
pur continuando a parlare di « in
successo della CGT », riconosce or
mai che gli scioperi ci sono; e non 
solo ci sono ma danno fastidio: 
perfino la radio ha dovuto fornire 
oggi una lunga lista delle fabbri
che ferme. Il movimento si sposta 
dnu'uno all'altro Dipartimento, in
vestendo nuovi rioni e nuovi grup
pi di officine. 

Il porto di Bordeaux è fermo: i 
portuali erano oggi in sciopero al 
cento per cento. Tutti i principali 
cantieri di St. Etienne, moltissimi 
dipartimenti della Loira, numerose 
miniere del nord, gli alti-forni di 
Lorient, metallurgici ed edili delle 
Ardenne, i lavoratori dell'allumi
nio della Savoia insieme alla fab
briche ed ai cantieri di Parigi che 
continuano lo sciopero o che lo 
iniziano adesso, rappresentano i 
centri nevralaici dell'agitazione. 

Nel corso della notte il governo 

ha fatto occupare dalla polizia tre 
grossi stabilimenti parigini in scio 
pero totale da due giorni; l'opera 
zione è stata compiuta da forze 
ingentissime, arrivate sul luogo in 
completo assetto di guerra. Sta
mattina, con l'accordo della Dire
zione, la polizia pretendeva di 
proibire l'ingresso a determinati 
operai, comunisti e non comunisti, 
distintisi per la loro attività sin
dacale. La risposta dei lavoratori 
è stata unanime: cortei per la stra
da ed una sola decisione, difende
re i compagni, tutti i compagni, 
dal sopruso poliziesco e padronale. 

Lista interminabile . 
Per dare una lista completa dei 

luoghi, in cui il lavoro è aoapeso 
sarebbero necessarie colonne a co
lonne di giornale, ma vi sono episo
di che danno una idea della forza 
del movimento meglio ohe un elen
co numerico anche se lungo. 

Vi è una fabbrica nel subborgo 

PER PROTESTA CONTRO LA POLITICA DI PACCIARDI 

Il capo del PRI di Firenze 
ha abbandonato il partilo 

La sinistra del P.S.D.L contro la direzione — / lavori della Ca
mera fino al 20 luglio — Autorizzato il congresso del M.S.I.? 

L'Ufficio di Presidenza della (appelli rivolti dalle sinistre, ed 
Camera si è riunito ieri a Mon- |in particolare dalFon. Nenni. per 
»—:*—=^ ___ ,_ partecipazione ""~*—i: ' —»"•- -tecitorio con la 
dei rappresentanti del gruppi 
parlamentari per discutere ti 
programma dei lavori da svol
gere in questo scorcio di sessio
ne, sino alle vacanze estive. Se
condo l'orientamento prevalso la 
Camera chiuderebbe i propri la
vori entro 11 20 luglio prossimo. 
L'Ufficio di Presidenza ha pre
parato- anche un elenco dei pro
getti di legge più importanti che 
dovrebbero essere discussi prima 
della chiusura. In tale elenco fi
gurano i bilanci dei dicasteri 
rimasti tuttora senza approvazio
ne, il progetto di legge per la 
creazione dell'Alta Corte Costi
tuzionale, le norme per l'elezione 
dei consigli regionali, il progetto 
per la ratifica del Piano Schu-
man. quello per la convenzione 
atlantica di Londra che stabili
sce lo statuto delle truppe di oc
cupazione in Italia. 

E' stato rilevato come in que
sto elenco non figuri nessuna 
delle leggi di carattere partico
lare di cui il Consiglio dei Mi
nistri ha chiesto la discussione 
d'urgenza, e come esso com
prenda invece alcune leggi di 
attuazione costituzionale, già r i 
chieste dalla opinione pubblica, 
per le quali il governo non ha 
mai mostrato alcun interesse. 

La probabilità che il governo 
ed il ministro degli Interni la
scino via libera ai neo-fascisti 
per tenere il loro congresso na
zionale, sinora vietato, sembra 
ormai divenuta certezza. I diri
genti neo-fascisti hanno deciso 
di convocare per la prossima set
timana il Comitato Centrale del 
loro movimento e si ritiene pro
babile che la data di inizio del 
congresso missino verrà fissata 
per il 4 luglio. 

La direzione della D. C. ha 
concluso ieri, dopo tre giorni di 
riunioni, i suoi lavori per l'esa
me della situazione post-eletto
rale. E' stato confermato che il 
Consiglio nazionale del partito di 
D e Gasperi si terrà a Roma dal 
22 giugno prossimo. In questa 
sede — affermava ieri a Monte
citorio l'on. Giordani — potran
no , trovare echi favorevoli gli 

una distensione " politica t nei 
un ritorno alla unità antifascista 
dei partiti che fondarono la Re
pubblica. In maggior misura che 
non nella D. C. si registrano 
nelle file del PSDI manifesta
zioni di dissenso di autorevoli 
esponenti socialdemocratici con
tro la politica di collaborazione 
clericale che gli attuali dirìgenti 
vogliono imporre al partito. Se
condo informazioni da buona 
fonte gli esponenti della «s in i 
stra > • social-democratica, che 
comprende fra gli altri gli ono
revoli Calamandrei. Giavi e Co-
dignola. si appresterebbe ad ab
bandonare il partito se al .pros
simo congresso straordinario 
Drevarrà la tesi suggerita da Ro
mita, Saragat e Simonini. favo
revole all'accettazione di un si
stema elettorale per le consul
tazioni politiche, che non sia 
quello proporzionale o che ne al
teri sostanzialmente le caratte
ristiche democratiche. 

Più grave la crisi del PRI-

giunta a tal punto che il segre
tario della sezione fiorentina, 
prof. Ernesto Riccioli; 1ia~tebhan-
donato il partito insieme a n u 
merosi altri repubblicani. Il pro
fessor Ernesto Riccioli, già m e m 
bro delle deputazione provincia
le, è noto negli ambienti politici 
fiorentini come un sincero anti
fascista; perciò, le sue dimissioni 
dal partito repubblicano sono da 
attribuirsi agli ultimi avveni
menti politici cne hanno visto il 
PRI complice dei clericali nei 
tentativi di dar vita ad un bloc
co reazionario di destra a fianco 
dei rottami del fascismo. 

Gif Imputati di Portella 
hanno lasciato Viterbo 

' VITERBO. 6. — L'ultimo scaglio
ne degli imputati del processo di 
Portella. ha lasciato Viterbo alle ore 
13.20. Si tratta dei fratelli Genovesi. 
dei fratPlli Cucinella e di altri 6 im
putati minori, i quali vengono tra
sferiti sotto forte scorta di carabi
nieri a Palermo dove si sta svol
gendo l'istruttoria per altri processi 
a loro carico. 

di Parigi di Sureane, dove i lavo
ratori, che fabbricano uniformi mi
litari, erano m sciopero da 19 gior
ni: tre .settimane di lotta dura, con
dotta stringendo i denti, malgrado 
l'incubo della miseria, i ricatti del 
padrone, l'angoscia della fame che 
si prolunga. Finalmente mercoledì 
la direzione ha capitolato: tutte le 
TÌ vendica zi oni erano accolte Ma le 
120 operaie hanno continuato lo 
sciopero: cosa diverrebbe il nostro 
successo di oggi — esse si chiedo
no .— se lasciassimo distruggere la 
pace e la libertà del nostro Paese? 

Da dove è nato il coraggio di 
queste donne? Ho cercato di ca
pirlo parlando in questi giorni con 
decine di lavoratóri, comunisti e 
non contundati, di quelli già scesi 
m sciopero e di quelli che non lo 
hanno ancora fatto. Mi pare che la 
spiegazione stia in un discorso che 
mi ha fatto un operaio cattolico-
che importa òhe io non sia comu
nista? Se lasciassi Duclos in prigio
ne ne pagheremmo tutti le conse
guenze; Pinay se ne infischia che io 
vada a Messa, quello che gli impor
ta è che sono un operaio da brut
tare! 

La riflessione dell'operaio catto
lico è simile a quella di tanta al
tra gente. Gli avvenimenti di que
sti giorni provocano delle crisi di 
coscienza, delle trasformazioni pro
fonde in uomini che sino a ieri 
avevano creduto di poter rifugiar
si in un mondo estraneo alla lotta 
politica. 

Gli sbirri di Pinay non chiedo
no la tessera di un partito prima 
di infierire su un lavoratore. Lo 
dimostra l'avventura capitata a due 
« preti operai », due membri, cioè. 
di quel piccolo corpo di sacerdoti 
francesi che lavorano in fabbrica. 
vestono l'abito civile e vivono in 
normali abitazioni per poter svol
gere propaganda. religiosa • fra i 
proletari I due preti presero, par
te alla manifestazióne cóntro Ridg-
wày e trasportavano un lavoratore 
ferito, quando furono arrestati. 
Ogei essi hanno raccontato pub
blicamente come furono trattati 
dai -flicv.: a Pariei il loro caso 
è siili" bocca di tutti. 

/ / COMÒ di due preti 

Trasportati al commissariato, i 
due preti — che si chiamano Ca
gne e Bouyer — subirono imme
diatamente quello che nel gergo 
dei poliziotti francesi, è il - Pas
saggio a tabacco »: pugni, calci, 
bastonate sul viso, sul corpo, su
gli arti. I due crollano: li rialzano 
e si ricomincia, finché, semisvenu
ti, slgurati e coperti di «angue, 
i due preti vengono gettati in una 
cantina. Poi il « flic.» scopre la 
identità dei due prigionieri e li 
accompagna davanti all'ufficiale di 
polizia presente Si svolge allora 
il seguente edificante colloquio: il 
primo interpellato è don Cagne. 

« Tu, prete.' Io sono ex-semina
rista, crittìano. Tu sei un parti
giano della violenza », e giù una 

bastonata con una sbarra di ferro. 
« lo non ho mai predicato la vio
lenza », risponde il prete, « ma ca
pisco i miei compagni quando ri
spondono alla provocazione ~. .< Ah, 
non ne hai ancora abbastanza, ca
rogna, prete rosso; il tuo papa è 
a Mosca: ma ti farà vedere io*. 
I colpi piovono e il « flic » aggiun
ge: « Io rispettto il prete, ma non 
l'uomo... a E' l'uomo che bisogna 
rispettare », risponde don Cagne. 

Quindi è il turno di don Bouyer: 
« Fal*o prete.' Bandito.' Prete sta-
liiiluno! Tu vuoi distruggere la re
ligione!*. Gli esclamativi sono sot
tolineati a colpi di manganello. 
* Dou'ert ieri? ». * Ero coi miei 
compagni e curavo un ferito, quan
do mi avete arrestato ». « Carogna, 
tu predichi la violenza e non l'amo
re-». La sbarra di ferro ha conti
nuato a lavorare sino alla fine del 

GIUSEPPE BOFFA 

(Continua In l. patina ?. colonna) 

Chi è Pinay? 
Chi è il ministro Pinay, 

Tidolo dell'alta borghesia 
francese, l'uomo la cui poli
tica — lo dicono anche i 
nostri reazionari — va più a 
destra dello stesso De Gaulle? 
CE LO DICONO I FASCISTI 

« Gratta gratta Pinay è 
un collaborazionista, ossia un 

fedele di Pétain, in altri termini un nazifascista, 
un antiresistente ». (Concetto Pettinato, ex di
rettore della « Stampa » repubblichina, su. 
« Asso di bastoni »). 
Questo è Pinay, l'uomo che ha osato arrestare il 
segretario del P.C.F., il «partito dei fucilati ». 

COSA NE PENSANO GLI ANTIFASCISTI 
DEL PLI, DEL PRI, DEL PSDI? 

Uniamoci contro il risorgere del fascismo, 
più o meno mascherato! 

Protestiamo contro l'infame arresto di 
Jacques Duclos ! 

A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SULLA LESSE CONTRO IL M.S.I. 

Spregevole polemica di Sceiba 
contro i più decisi anlitascisli 

// mbàtho dichiara che Ut legge emiro il M3J. sari assorbita iaìla a polivalente » 
Almirante rinfaccia ai itmocrutùaù di aver piatito TaUeansa elettorale coi fascisti 

l democristiani stringono accordi 
con I monarco-fascisti di Avellino 

Un i. e. con una (Santa monarca-fascista ? — // mercato ielle vacche n Napoli 

DAL NOSTRO COMUSrONDCNTE 

NAPOLI. 6. — Una notizia 
tii un certo interesse e di note 
vole gravità circola insistente
mente negli ambienti politici. 
Sembra che ad Avellino siano in 
corso trattative tra democristiani, 
da una parte, e monarchico-fasci
sti, dall'altra, per la spartizione 
dei seggi al Consiglio Provinciale 
e nella Giunta Comunale. Sulla 
base di queste notizie si ricava 
che i democristiani avrebbero 
offerto la presid. del Consiglio 
Provinciale — non avendo essi 
conquistato un numero sufBcien-

cieca. faziosità, giunge ad accu
sare di sabotaggio r di «pirito 
distruttore quei la \ oratori, i quali 
elaborano piani produttivi che, 
dopo tutto, comportano anche be
nefici all'azienda. E* lo strapote
re de) monopolio sai piano na
zionale che diventa strapotere del 
padrone nell'interno delle fab
briche. 

Eppure esistono due articoli 
della Costituzione italiana che 
pongono dei limiti a questo stra
potere: l'art. 41 e l'art. *& Nel 
primo <i afferma che l' iniziatna 
economica privata < non può svol
gersi in contrasto con Futilità so
ciale in modo de arrecare danno 
alla sicurezza, alla libertà, alla 
dignità- wmana*; nel secondo è 
detto che « ai fini della elevazione 
economica sociale del lavoro e in 
armonia con le esigenze detta pro
duzione, la Repubblica riconosce 
il diritto dei lavoratori a colla
borare, nei modi e nei limiti sta
biliti dalle leggi, alla gestione 
dette aziende*. 

So bene d i e i «ooopol i t t i «Jet-
la FIAT — e tutti i monopolisti 
d'Italia" — «OD la loro « vocazio

ne organica al fascismo >, disprez
zano e deridono la Costituzione 
repubblicana; ma qui il proble
ma è di lotta. Questa lotta deve 
mobilitare i lavoratori della FIAT 
(operai, tecnici, impiegati) e di 
tutte le altre aziende, in alleanza 
con quei gruppi sociali che, col
piti dal prepotere del monopolio, 
cercano una via d'uscita dai loro 
disagi e ona prospettiva diversa 
da quella fallimentare che Ma lo
ro di fronte. 

Questa lotta, vista nel suo svol
gimento generale, cioè come lotta 
di gruppi sociali che. difendendo 
i propri interessi, difendono gli 
interessi dell'economia nazionale 
e l'avvenire della democrazia ita
liana, deve esprimere la maturi
tà politica dei lavoratori e deve 
Sorsi come obiettivo il controllp 

emocratko della produzione, il 
quale garantisce la vita produt
tiva da tutte le insidie monopo-
listfcbe e il pane dei lavoratori 
da ratte le Bisacce, che deriva
lo dalla storditezza, e dall'avidità 
di taoerprefitfì dei fraadj indu-
ftriaU incontrollati 

NZOABVtLLB 

te di posti per assicurarsene la 
direzione — a un uomo della 
destra il comm. Camillo Soli
mene. grande proprietario ter
riero di Avellino. Come con
tropartita i monarco-fascisti 
avrebbero accettato di eleggere 
un Sindaco democristiano riser
vandosi però tutti gli assesso
rati. La notizia non è ancora 
ufficiale; tuttavia si hanno 
sufficienti elementi per poter 
affermare che in questa direzio
ne sono state condotte lunghe 
trattative, che assai probabilmen
te giungeranno in porto. Se que
sto dovesse avvenire sarà chiaro 
che quegli elettori che hanno v o 
tato democrazia cristiana, con
vinti di dare il loro voto a un 
partito antifascista, hanno avuto 
torto; come hanno avuto torto 
ouegli elettori che hanno votato 
MSI o PNM convinti di esprime
re con il loro voto una condan
na della politica democristiana. 
L'alleanza, inoltre, avrebbe il v a 
lore di dimostrare quanto tiepido 
sia lo sbandierato « antifascismo» 
democristiano; un «antifascismo» 
che si dilegua all'apparire della 
possibilità di stringere patti che 
hanno come fondamento la d e 
liberata volontà di tradire le a-
spirazioni delle masse popolari, 
sulla scia della peggiore tradi
zione trasformistica. 

A Napoli, intanto, da oltre una 
settimana, i dirigenti monarchici 
e del MSI tentano — a quanto 
pare con poco frutto — di accor
darsi sulla spartizione delle c a 
riche munidpalL Le riunioni a s 
sai frequenti, che essi hanno t e 
nuto e continuano a tenere, han
no raggiunto talora toni dramma
tici. poiché da ambo le P a r t i s i 
sono rivelati appetiti tneontetrts-
bfli, e perfino posizioni « di prin
cipio». Lauro, che era a Geno
va, a curare i suol maggiori e 
più diretti interessi di miliarda

rio, ha dovuto far precipitoso 
ritorno a Napoli, dove ha tenu
to — nella propria villa di via 
Crispi — una prima riunione con 
il suo stato maggiore, e con la 
partecipazione delPon. Covelli. 

Sulla base delle decisioni rag
giunte in tale riunione, egli ha 
poi affrontato il giorno succes
sivo. all'Albergo Continentale 
gli esponenti del MSI, nei con
fronti dei quali — secondo 
quanto riporta tutta la stampa 
cittadina — egli ha tenuto un 
linguaggio assai fermo, se non 
duro. La sua posizione, quale ri
sulta dalle larghe indiscrezioni 
fin qui emerse, appare la s e 
guente: egli stesso sarà il s in
daco, e r ing . Fiorentino, che è 
il secondo uomo della flotta. 
nonché il v ice presidente del 
PNM e deputato al Parlamento, 
sarà l'assessore delegato. A que
sto punto i e missini > hanno gri
dato al tradimento, perchè il 
«comandante» prima delle e le 
zioni aveva promesso di elevare 
uno dei loro a quella carica. Al
la fine sarebba stato raggiunto un 
accordo secondo il quale gli as 
sessori delegati sarebbero due. e 
in tal caso u n o del PNM — Fio
rentino — e uno del MSL A pre
scindere dal fatto che la cosa non 
sarebbe regolare, e probabil
mente sarebbe inattuabile, nem
meno questa proposta è piaciuta 
al MSI e negl i ambienti fascisti 
v iene giudicata con scarsissimo 
favore. 

A. 8. 
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La Camera ha' proseguito per 
l'intera selluta ai ieri Vèatrhè 6el 
progètto di legge, per la repres
sióne del neo-fascismo. Hanno par? 
lato oggi i tre relatori sul pro
getto: due di maggioranza ed uno 
per la minoranza fascista. 

Il d.c. Poletto, relatore di mag
gioranza. ha pronunciato un dtecor 
so che SÌ differenzia nettamente, 
per il suo coraggioso tono, da 
quello tenuto nei giorni scorsi dal 
presidente del gruppo clericale 
Bettiol. In base ad una precisa 
documentazione tratta da scritti e 
da discorsi dei capi -neo-fasci«ti, 
Poletto ha dimostrato come il MSI 
non sia altro che una filiazione, 
e nemmeno camuffata, del vecchio 
p.n.f. ed il sostenitore della sua 
Ideologia. Uomini come Anfuso. 
Graziani. Spampanato e Borghese, 
giudicati dai nostri Tribunali co
me criminali di guerra — ha detto 
egli — militano o*«i nel MSI. Es
si debbono essere messi quindi 
nella più assoluta impossibilità di 
nuocere alla democrazia ed alla 
libertà. 

TI discorro di Poletto è stato ar 
colto da-zli applausi unan'mi di 
tutta l'assemblea. 

Il secondo oratore, il missino 
Almirante, ha tentato invano con 
un lungo discorso, di dimostrare 
che fra il MSI ed il fascismo non 
vi * una affinità ideologica. 

— Volete regalarci con questa 
legge — ha detto egli — la laute* 
di perseguitati politici? 

Rossi (PSDI): - Di quale perse 
razione vi lamentate? Non ricorda 
cosa avveniva in Italia trent'anni 
fa? (Vivi applausi di tutta l'assem
bleai. Stiamo dando prova di pa 
zienza e di serenità ascoltando 
quanto ella dice ». 

Almirante: * A noi non può es
sere imputato ciò che fece 0 fa
scismo ». 

Sceiba: «Lei non era più un 
bambino quando ha aderito alla 
repubblica di Salò- . 

Almirante: «Se vogliamo fare 
una seria critica storica posso di
mostrare che in questa aula i de
putati d.c. allora del partito po
polare, votarono a favore delta 
legge fascista Acerbo». 

Giannini; «Lei ha tragicamente 
ragione, ma non deve venire a 
raccontarlo a no i - . 

Sceiba: • Il partito popolare non 
autorizzò Mussolini a sopprimere 
la libertà in Italia*. 

Almirante: • Se non lo autoriz
zò assistè impotente ed ora voi sta
te facendo qualche cosa di peggio, 
perchè siete alla ricerca di mec
canismi elettorali sul tipo di quel
lo Acerbo, per dare il potere a 
quei partiti che Sono caduti in 
minoranza! ». 
• I vostri progetti — ha prosegui
to Almirante — sono falliti sul 

piano nazionale ma questo non ha 
(«spedito che. in molti Comuni la 
D.C. ti sia appartntat* con U MSI 
e eh* ancora oggi ricerchi:il no
stro appoggio per la formazióne 
di amministrazioni comunali e 
provinciali • "• ~ 

Con strana sincerità Almirante r 
ha affermato quindi praticamente I stro dell'Interno si 
che U governo, ha una sola arma poi.sui binari di uc 
per combattere concretamente il 
fascismo: quella , dell'alleanza con 
le sinistre e della ricostituzione del 
fronte unitario antifascista. Ma voi 
— ha detto in sostanza — non 
potete far questo perchè .il vostro 
nemico principale i il comunismo. 

Dopo Almirante ha preso la pa
rola il secondo relatore di mag
gioranza. l'on. Paolo ROSSI (P Ŝ< 
D.I.). Egli ha attaccato vivace
mente il fascismo affermando, tra 
l'altro, che come criminologo po
teva assicurare là ' Camera . che 
Graziani è veramente un crimina
le. Il deputato socialdemocratico 
ha però fatto propria la tesi rea
zionaria (che il giorno precedente 
era stata espos'a da Tonengo) - se
condo la quale il fascismo si e pò 
tuto affermare rolo in Italia per 
l'estremismo delle masse lavora
trici 

DI VITTORIO: In Spagna i co
munisti erano una minoranza e la 
repubblica fu strangolata ugual
mente dalla rivolta fascista'. 

Dopo Paolo Ross:, alle ore 21, 
ha preso la parola il ministro del
l'Interno. 

Scèiba -ha dedicato la prima 
pari* te i sub discorso ad «sa di» 
fesa -' teorica' della democrazia, 
gaérdaadosi bene «alVasaHrrara 
le radici e la natura del fascismo 
e - limitandosi a condannarne la 
manifestazioni esteriori.. Da que
sta premessa il discorso del mini-

è sviluppato 
una ambigua il* 

lustrazione del carattere e dello 
finalità della legge ed è precipi
tato quindi nel più meschino a pe-
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Eden nominato 
Presidente delFOECE 
PARIGI. 6. — Il ministro degli 

Csteri britannico, Anthony Eden, è 
stato nominato in data odierna, 
precidente dell'OBCE (Organizza-
zione per la Cooperazione Econo
mica Europea). Egli succede al mi
nistro deeli E-stcri olandese Dirk 
Stikker che ha presieduto fOECB 
per due anni. • 

Sriopen) SorotUte 
all'aeroporto U franila 

NEW YORK. S. — Ctaqueeaato di
pendenti di una compagnia aeronau
tica die gestisce le linee Interne 
americane, si sono messi tn sciopera 
Ieri .all'aeroporto La Guardia. Tran-
tead aerei non sono potali partii*» 
Gli impiegati della compagnia chie
dono aumenti salariali. 

1 piccioni di Pacciardi 
Il giornale di Pacciardi, net tuo 

livore anVcomunista, va toccan
do vette inconsuete di stupi
dità politica. Così ieri il foglio 
degli « storici» ha scoperto «a 
nuovo, sensazionale documento 
sulla instancabile azione dei co
munisti per U raggiungimento, 
senza settarismi e pregimdszìaU, 
di una base d'intesa antifascista 
anche tra le organizzazioni 
battent'sUche e partigiane. 

lt documento * segreto» mette 
in luce dee punti-base, propugna
ti dai comunisti, per i patti d'inte-
sa tra Queste organizzazioni: di
fesa detta dignità « detTraelipen-
denac nazionali, compromesse dal
la Convenzione di Londra: lotta 
per la rivalutazione delle pensio
ni di guerra. 

Questi proposte,-eae ogni per
sona dabbene non avrebbe alcuna 
esitazione Q sottoscrivere, meo 
verno lo sdegno di Pacciardi: la 
unità antifascista non slsa da fa-

I partigiani dal la paca 
intansificano l'asiana 

re. né oggi, né mai. Par la difesa. 
della democrazia « della Repub
blica .italiana dalla minaccia dai 
fascismo « dello straniero basta
no De Gerperi e Pacciardi. La 
mmanovre unitarie» dei comu
nisti vanno, quindi, sventate. 

Qui. però. Ut farsa ceda a pos
so a qualcosa, di più arse*, afa» 
datrtvro, Pacciardi «o« ne sa, 
nienu e "A* **atrt>ed* eh* r*ap-
perefo detto Staio tollera impu
nemente a favorisce addirittura 
le pie sfotte o#*ac aQa Jtesiatemrq 
e i tifami fascisti più insolenti: 
che l suoi cari amici dì oorerwo 
fanno l'occhio di triglia atte forze 
a asti uomini dot passato, che ad 
AvetHno d-c a monarco-fasetsU 
trescano per combinare insieme 
amministrazioni comune;H • pro-
vfMCSsJi? Pacrlerdi non legge 
le pubbltcozlont della Preside 
del Consiglio? JTon s*è accorto, per 
esempio, che a m*tziarto btbtto-
erejeo faiaevfo ^ aaHa Preat-
de**a del Consiglio della Repub
blica (amie? o«eRa di Salàri re-
cemsieec a Pagina 519 Ubri di Bru
no Spampanato e di Oèrnhani PuU 
via, cttswda brani m cui la Re-
sistenzm è degnila «sione . canni-
baleera di finaegall. nnHiwfa' di 
leva. Gfnaa.->? 

W così che il governo, di cai 
fa parte Pacciardi. intende dU 
fendere la Repubblica e la demo
crazia italutna? 

JX fioco non regge pài, e» ne 
cowrtmam» ausai della Voce 
Chi si « tmsnediaiam, 
rate daTJa parte del 
zionisU Pmaw e cantra si 
irk** pudos è dtfncsM cke 
vi anoses credito tra ali amufOm 
sciati. Continuino poro a sanerà 
di Piccioni i figgi sfinì a si rem. 
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